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Trieste, 22.11.2008

COMUNICATO STAMPA

Si è tenuto questa mattina all’Hotel Cristallo di Udine, il convegno del Partito Pensionati, sul tema "Crisi economica: no agli aiuti al grande capitale e a stangate per la povera gente".

All’affollatissima assemblea il leader del Partito Pensionati, FATUZZO si è rivolto con parole dure, descrivendo l’attuale sistema sia economico che politico, sostenendo che la situazione per una fascia larghissima di cittadini, si sta aggravando sempre di più e che si sta assistendo alla cancellazione del “ceto medio”.

“E’ assurdo – ha sottolineato FATUZZO – che mentre il prezzo di petrolio, grano, prodotti ortofrutticoli ecc, crollano, i prezzi dei beni di prima necessità, come pane, pasta, latte ecc., continuano ad aumentare. C’è qualcuno che controlla veramente la dinamica dei prezzi?

La realtà vera – ha continuato FATUZZO – è che siamo in un Far West, dove non ci sono regole certe e la speculazione dilaga, ed a pagare sono, ovviamente, sempre i cittadini, soprattutto quelli più poveri ed indifesi. Viviamo un momento economico molto difficile e la nostra piccola e media impresa, in primo luogo le attività artigianali, rischiano di pagare più di tutti questa crisi e già molte aziende stanno chiudendo, uccise dal mercato e dalla stretta creditizia e anche dagli “studi di settore” che servono a calcolare il volume d’affari delle imprese, il Governo deve avere il coraggio di bloccare questi famigerati “studi” e aiutare la piccola e media impresa e le attività commerciali e artigianali.

Il lavoro è diventato la vera emergenza per il nostro Paese – ha proseguito il leader del Partito Pensionati – padri di famiglia alla disperazione con mutui da pagare e figli da mantenere, giovani alla disperata ricerca di un lavoro, troppe attività commerciali che chiudono, forse per non riaprire mai più e in questo quadro, destinato a diventare sempre più desolante, a pagare sono sempre i pensionati e i lavoratori, e stranamente i poveri diventano più poveri e proprio su questi ricadono le conseguenze di una crisi che vede sempre più in difficoltà i Comuni che non riescono a far fronte alle richieste di aiuto.

Il Governo deve avere il coraggio di bloccare l’immigrazione, di tutelare i diritti degli italiani – ha rilevato il rappresentante del Partito Pensionati – ed è semplicemente assurdo continuare con la politica dei flussi e l’ultimo, con la previsione di 170mila nuovi ingressi, potrebbe rivelarsi devastante per un’economia già in profonda crisi e che espelle i lavoratori, e certamente non  assume, o assume poco.

Questo Governo sta deludendo fortemente ed a nulla servono le maratone televisive per far passare il messaggio del “tutto va bene”, non è affatto così e ne sanno qualche cosa quei milioni di pensionati che da decenni non ricevono un aumento vero e che vedono la loro pensione impoverirsi, mese dopo mese e che nell’ultimo decennio ha perso oltre il 40% del valore.

Si sono spese cifre colossali per Alitalia e per altre iniziative che non giovano alla gente, ma per il sociale si destina soltanto lo 0,1% del PIL (Prodotto Interno Lordo), per pensionati e lavoratori, non vi è mai nulla, sia che governi la destra che la sinistra. Il Partito Pensionati – ha rimarcato FATUZZO – ritiene che sia necessario sostenere le famiglie e la povera gente, non le banche.

Il Partito Pensionati sarà presente con il proprio simbolo alle elezioni europee ed ovunque sarà possibile.”

Presente all’incontro anche Claudio TAVERNA, Segretario Regionale del Trentino Alto Adige e responsabile economico del Partito Pensionati, il quale si è scagliato contro l’avidità delle banche e il sistema bancario nel suo complesso, con significativi e forti attacchi al “signoraggio”, con tutte le conseguenze negative che ciò ha sull’intero sistema economico sia europeo e sia italiano.

Un’analisi a tutto campo del momento economico e una forte critica alle situazioni pasticciate poste in essere dai passati e dall’attuale Governo, che hanno appesantito una situazione economica già compromessa, gonfiando a dismisura il debito pubblico.

Il Consigliere Regionale del Partito Pensionati, Luigi FERONE nel suo intervento ha evidenziato che la gente sta ricorrendo sempre più all’indebitamento, anche per pochissime migliaia di euro, non per fare grandi cose, ma per vivere ed in tanti stanno vendendo i pochi oggetti preziosi, ricordi dei momenti felici di una vita, tant’è che sono sempre più i negozi di acquisto di oro che spuntano lunghe le strade dei nostri centri urbani. 

“Anche la tanto pubblicizzata “social card” non ha nulla a che vedere con gli impegni assunti dall’On.Berlusconi, con il Partito Pensionati, accordi che prevedevano un aumento di tutte le pensioni, con l’esclusione di quelle “d’oro”, per consentire un recupero di quanto perso nel corso degli anni. Certo 40 euro al mese – ha rimarcato FERONE – erogabili ogni due mesi da dicembre, ma già in vigore, sono qualcosa più di niente soprattutto per chi ha pochissimo, ma i destinatari sono pochissimi, cioè gli ultrasessantacinquenni con reddito annuale inferiore ai 6mila euro e quello che più è mortificante è il sistema di erogazione: una tessera per sconti al supermercato e sulle bollette. Forse era meglio, dare questi pochi euro sulla pensione senza tante storie e mortificazioni.

Nessun segnale poi per i disabili – ha proseguito l’esponente del Partito Pensionati – a cui viene data una pensione vergognosa di circa 246 euro ed in tanti devono vivere solo con questo, non potendo contare né su un lavoro, né sul sostegno familiare. Aumentare pensioni e stipendi, controllo e blocco dei prezzi dei beni di prima necessità, come pane, pasta, latte ecc., sostegno alla piccola e media impresa ed in particolare all’artigianato, nessun regalo alle banche ed al grande capitale: il Partito Pensionati chiede, in sintesi, una politica sociale forte, a sostegno delle fasce deboli del Paese ed una rivitalizzazione dei consumi, capace di rilanciare la produttività e l’economia.

Il Partito Pensionati è totalmente indifferente ai concetti di destra o sinistra – ha continuato FERONE – ritenendo che la giustizia, il disagio, ed i pesanti problemi sociali del nostro Paese, non abbiano nulla in comune con le ideologie, oramai condannate dalla storia, ma con il buon senso, un elementare senso di giustizia ed il rispetto dei diritti di tutti, soprattutto dei più deboli e di coloro che non hanno voce.

A nulla serve mugugnare ed imprecare – ha sostenuto FERONE – per poi non fare nulla ed abbandonarsi ad un vuoto qualunquismo: è necessario che esponenti del Partito Pensionati siano presenti nelle istituzioni, a tutti i livelli e per far ciò è necessario essere veramente una forza, dal momento che i fatti dimostrano che i pensionati vengono coccolati e blanditi in campagna elettorale, ma poi nei loro confronti cade il silenzio e dei loro problemi, nessuno si preoccupa.” 

FERONE ha sottolineato che è necessario che i pensionati alzino la testa e si facciano sentire: questo Paese ha riservato troppe mortificazioni a chi ha dedicato la propria vita al dovere e al lavoro, in condizioni difficili e talvolta umilianti, non è giusto che tanti pensionati siano costretti a rinunciare a curarsi o a saltare i pasti, come non  è credibile che vengano esclusi dall’assegnazione di case popolari o dai contributi dei Comuni, perché scavalcati in graduatoria da cittadini extracomunitari che troppe volte risultano senza reddito ed hanno molti figli.

“Solidarietà sì, convivenza sì, ma questo non significa negare un diritto a chi è nato nel nostro Paese, ha fatto la guerra per il nostro Paese, ha sofferto per il nostro Paese, ha pagato tutta la vita le tasse per il nostro Paese, ed ora si vede fortemente penalizzato. Questo certamente non và.

Il Partito Pensionati si occupa fortemente di pensionati ma anche dei giovani senza lavoro – ha concluso FERONE – dei padri di famiglia in grosse difficoltà, di aziende che chiudono, di delinquenza e di tutti quei problemi che riguardano la nostra società di cui i pensionati sono parte integrante, e chi rimane disoccupato o non trova lavoro come i giovani è un loro figlio o un loro nipote.”

FERONE ha preannunciato una serie di manifestazioni in tutta la regione per richiamare l’attenzione proprio sulle difficoltà dei pensionati e dei cittadini più deboli a cui le istituzioni non danno le adeguate risposte.

l’addetto Stampa
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